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Fuoricittà laneve è rimasta alsuolo perun po’di tempo Paesaggioquasi invernale appenasopraQuinzano
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Turisti,Pasquarovinatadaltempo
Maneglialberghicisiaffidaairussi
Il volo diretto da Mosca
moltiplica i visitatori
E sui grandi eventi i giudizi
sono discordanti

Nevein collinae in campagna:e adessoè allarme gelate

Il clima più secco previsto
da oggi può favorire
il fenomeno, mettendo
in pericolo la gemmatura
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Fuoristagione

Alessandra Galetto

Ombre e luci sul turismo pa-
squale, minato, oltre che dalla
situazione di crisi che ormai
da tempo anche il settore turi-
stico sta registrando, dall’in-
certezza del meteo, con previ-
sioni che lasciano presagire
davvero poco di buono. Ma c’è
almenounasperanzaesichia-
maturismorusso.Èquesto in-
fatti, a detta unanime degli
operatoridel settore, il merca-
to emergente che sta facendo
di Verona una delle sue mete

di forte interesse,anchegrazie
ai nuovi collegamenti arerei
dalCatullo a Mosca.
Meno concorde invece il giu-

dizio degli albergatori sui co-
siddetti «eventi» che dovreb-
bero rivitalizzare l’appeal del-
la cittàdiGiulietta e Romeo in
questa stagione piuttosto ma-
gra.Lastessamostradelritrat-
to alla Gran Guardia, che pure
registranumerialtamentepo-
sitivi, secondo alcuni operato-
riportapoco in terminidiper-
nottamenti: contribuirebbe
insomma ad aumentare il nu-
mero di quelli che propria-
mentesichiamanoescursioni-
sti, ovvero il turismo mordi e
fuggi, e non di più.
«È comunque difficile fare

previsioni anche se manca
moltopocoallaPasqua,alla lu-

ce del fatto che nel turismo
non si lavora più con una pro-
grammazionenel lungoperio-
do»,osservaSilviaNicolis,pre-
sidente della sezione turismo
di Confindustria. «È un dato
oggettivoche laPasquaantici-
pata ed il maltempo non fac-
ciano presagire grandi movi-
menti, soprattutto rispetto ai
last minute che solitamente
aiutano a recuperare prenota-
zioni. Dato che le condizioni
meteo non sono prevedibili
ma incidono sui flussi turisti-
ci, è importante promuovere
strategicamenteanchelealter-
native che il territorio offre in
caso di maltempo».
«Mi riferisco in particolare a

musei, mostre, parchi e centri
termali-benessere», prosegue
Nicolis, «adatti agli adulti ed

ai bambini, di forte appeal sia
perituristichepergliescursio-
nisti.Veronaelasuaprovincia
sono ricche di offerte cultura-
li-turisticheperogniaspettati-
va,valorizzarequesteopportu-
nità, magari con promozioni
specificheopacchetticongiun-
ti, aumenterebbe l’attrattiva e
l’interesse "anche in caso di
pioggia”».
«Nel centro cittadino c’è un

buon movimento per la serata
di sabato, la vigilia di Pasqua,
ma per il resto la situazione è
piuttosto fiacca», spiega Ser-
gioCucini, consiglierediVero-
natuttintorno e titolare del-
l’hotel Firenze di corso Porta
Nuova. «Mi aspetto comun-
que delle cancellazioni: que-
sto tempo così freddo farà riti-
rarepiùdiqualcheprenotazio-

Colture ancora a rischio gelo.
Contro lebizze del clima i con-
sorzi veronesi di difesa delle
produzioni agricole lanciano
unappelloalleaziendeadassi-
curare le produzuioni, l’unico
sistema, affermano, per avere
un reddito sicuro a fine anno,
indipendentemente da come
andrà l’annata, anche perché
lo Stato non risarcisce più i
danniarrecati alle colturedal-
le avversità atmosferiche.
Non tutte le aziende agrico-

le, infatti, sonodotatedi irriga-

zione a pressione, il sistema
più efficace per tutelare la fio-
rituradeglialberidafruttodal
geloedallabrina.Tale sistema
si appresta a lavorare a pieno
ritmodatochedaoggisipreve-
de un clima più mite e soleg-
giato che prelude alla classica
gelata notturna di primavera.
Quella che brucia gemme, fio-
ri e quindi il raccolto. Sono già
a rischio i delicati boccioli e
gemme di albicocchi, ciliegi e
peschi.
«Coniprezzidelgasolioagri-

colo e dell'energia elettrica sa-
liti alle stelle, con le banche
sempre meno disponibili a fi-
nanziare l'attività e con i prez-
zi alla vendita in continuo ca-
lo»,spiegailpresidentedelCo-

dive, Luca Faccioni, «bisogna
fare il possibile per tutelare il
reddito agricolo. Gelo, grandi-
ne, brina, siccità, vento, allu-
vioni... Ilmaltempopuòdavve-
rocompromettere il raccoltoe
il reddito. Facciamo conto sui
finanziamentibancari,maafi-
ne anno questi impegni devo-
no essere mantenuti».
I Condifesa di Verona, suddi-

vidono il pagamento dei pre-
mi assicurativi in due rate, la
prima entro novembre e la se-
conda ad inizio estate. Antici-
pando così di mesi l'erogazio-
ne del contributo pubblico.
«Parte del premio è pagato

dalpubblico», prosegue Gian-
niTassini,presidentedelCodi-
pa,«perché,perlecoltureassi-

curabili,oltreaquestapossibi-
litànonsonoprevistialtricon-
tributi in caso di calamità at-
mosferiche. Dal 2013 il contri-
buto pubblico va da un mini-
mo del 65 per cento per le po-
lizzeaduegaranzieaunmassi-
mo dell'80 per cento per una
copertura multirischio».
Finoall'annoscorso, lapoliz-

za più richiesta era quella per
il rischiograndine, vistoche la
provincia di Verona, culla per
le produzioni orto-frutticole e
viticole di pregio, è nota per
l’alta frequenza di grandinate,
ben 54 nel 2012.
Da quest'anno il Piano assi-

curativo nazionale, date le
sempre più frequenti “bizze”
del tempo, prevede coperture

a partire da due garanzie.
«La polizza va vista come un

fattore di produzione», con-
clude Faccioni, «ha un costo e
questo va valutato in relazio-
ne a come si vuole tutelare il
reddito. Negoziamo le condi-
zionicon lecompagnieassicu-
rative per cercare di coprire
tutti i casi di rischio in azien-
da. Dalle produzioni agricole
allestrutture, inclusequelledi
difesa passiva, e, inclusi anche
gli allevamenti e le coltivazio-
ni sotto serra. Quando serve le
studiamo su misura, come
quella per i danni da siccità su
prati e pascoli in Lessinia. Sia-
mo stati gli unici in Italia ad
intervenireasostegnodeglial-
levamenti montani di vacche

da latte».
Nel 2012 sono state oltre

4800 le aziende agricole chesi
sono affidate a Codive e al Co-
dipa, Consorzio di difesa Pro-
duzioni agricole, per l'assicu-
razione di coltivazioni, alleva-
menti, serre, strutture e reti

anti-grandine.Prodottiefatto-
ri produttivi per un valore
complessivodi251,7milionidi
euro, lo 0,4 per cento in meno
rispetto al 2011, dovuto all’an-
damento negativo dei prezzi
di mercato durante la stagio-
ne 2012.•

Unpo’disole
epiùcaldo
attesivenerdì
Fortevariabilità
inveceillunedì
diPasquetta

Alessandro Azzoni

Fiocchi di neve il 26 marzo.
Per Verona città le falive di ne-
ve di ieri mattina sono senz'al-
tro un evento con rarissimi
precedenti. E a dir poco ecce-
zionale è stata la nevicata che
ha interessato la bassa collina
nella notte precedente, por-
tandounpo' dibianco suipra-
ti già oltre i 150 metri di quota
in Valpolicella e sulle Torricel-
le, ma anche a Pastrengo (2
centimetri inpaese)sull'entro-
terra gerdesano.
In città i fiocchi non hanno

attecchito per la temperatura
troppo elevata del suolo, fra 2
e 3 gradi, ma già nella parte
piùaltadiValdonegasinotava
un leggero velo bianco sui tet-
ti. Meno interessato è stato
l'est della provincia. Sorprese
biancheanchenelrestodelVe-
neto,conlabassapadovanain-
teressatada una fioccata core-
ografica nella notte.

NESSUN PRECEDENTE. Per una
cittàche faticaavedere laneve
anche in pieno inverno, la ne-
veafinemarzocapitaalmassi-
mo un paio di volte al secolo.
Tanto che nella terza decade
del mese non c'è traccia, negli
annali del dopoguerra, di un
evento simile in città a prima-
vera ormai iniziata. L'unico
episodio degno di nota, altret-
tantostorico, risaleal18aprile
1991: incittànonnevicò(nem-
meno falive), ma su Nogara e
Legnago si depositarono non
menodi2centimetridimanto
bianco.
Altre volte la neve ha fatto la

sua comparsa a marzo, ma
sempre e solo nella prima me-
tà del mese (nel 2011 caddero
6-7 centimetri sulla città l'8
marzo),conunrecorddi15cm
il 9 marzo 1976.

LE CAUSE. A riportare la «da-
mabianca» incittàèstatauna
potenteirruzionedigelotardi-

voconpochiprecedenti.Lave-
racausavaricercatanella tota-
leassenzadellaprimaveranel-
la penisola balcanica e nel
nordEuropa, ancora immerse
nell'invernoenellaneve.Lade-
pressione transitata lunedì è
quindi riuscita a risucchiare
verso il Mediterraneo parte di
quest'aria gelida, facendo
scendere le temperature di ol-
tre dieci gradi rispetto alla
scorsa settimana.

LE PREVISIONI. Non sono buo-
ne. Manca anche solo l'idea di
unafigurachepossastabilizza-
re il tempo perdue o tre giorni
di fila. Oggi il tempo proverà
comunque a migliorare, ma si
farà fatica a superare quota 10
gradi, con qualche possibile

schiaritanelpomeriggio.Tem-
po analogo domani, pur con
tendenza ad certo peggiora-
mento nel pomeriggio-sera
per il passaggio di un blando
fronteperturbato.Temperatu-
re ancora entro i 10 gradi. Per
un minimo riscaldamento oc-
correrà attendere venerdì; sa-
ràilgiornomiglioredellasetti-
mana, con il ritorno di un po'
di sole e massime sui 13 gradi.
Si aprono a questo punto i

giochi di un weekend pasqua-
le quanto mai instabile se non
perturbato. L'ennesima per-
turbazionesi fionderàdall'Eu-
ropaoccidentaleversoilMedi-
terraneo determinando un
certopeggioramentonellepri-
me ore di sabato, pur con ten-
denza ad un po' di sole nel po-
meriggio. Al momento, pare
certo che la domenica di Pa-
squa trascorrerà all'insegna
delle nubi e di un po' di piog-
gia, specie nella prima matti-
nata. Tempo molto variabile
anche lunedì di Pasquetta,
pur con una blanda aspettati-
va di sole nel pomeriggio. An-
cora una volta, il tempo non si
rimetterà.•

L’ariagelidaarrivatadalnordEuropahafattoscendereletemperaturedidiecigradi
Perilpontepasqualeprevisionipocorassicuranti:cielocopertoequalchepioggia
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